
G
ore Vidal finge di non
sapere l’italiano. Ma,
vissuto per molti anni
buona parte dell’an-
no a Ravello, lo capi-

sce benissimo. È con voce tenorile
che, parlando di Bush, canta in ita-
liano «Pericoloso!». Il grande scrit-
tore, 84 anni a ottobre, è costretto
alla carrozzella, ma la sua vis pole-
mica è intatta come lo scintillìo de-
gli occhi azzurri. Lo incontriamo a
Roma. Cosa pensa delle vicende
sessuali del nostro presidente del
Consiglio? «È nobile il modo in cui
si impegna con le giovani donne
per insegnare loro saggezza. Ma io
vivo altrove. In America. Da Oba-
ma» replica. Appunto.
Dopo lavittoriadiBarackObamaal-

le primarie, lei disse che il compito

che aveva di fronte, in caso di vitto-

ria,erauno: restaurare laCostituzio-

ne. Lo sta facendo?

«No. Sono molto nervoso, in molti
lo siamo, perché ho a cuore la no-
stra repubblica. Alcuni anni fa ho
scritto un pamphlet, Guerra perpe-
tua per la pace perpetua, dove met-
tevo in guardia da una politica
estremamente pericolosa. Obama
è la prima persona intelligente alla
Casa Bianca, in tanti anni. Il proble-
ma è che la nostra è una società
guerrafondaia fino al midollo. Sca-
teniamo attacchi contro i nostri vi-
cini, dichiariamo guerre in modo
unilaterale. Obama ha appena an-
nunciato l’invio di altri 17.000 sol-
dati in Afghanistan. Non l’aveva-
mo già conquistato? È una politica
folle. E si ricollega a ciò che è suc-
cesso dopo l’11 settembre, il primo
colpo di Stato della storia america-
na: una cricca di miliardari del gas
e del petrolio ha preso controllo di
ogni ramo del governo americano,
sovvertendolo. Persone totalmen-
te incapaci che non hanno saputo
gestire nemmeno un evento natu-
rale come l’uragano Katrina. Per-
chè pensavano solo alla guerra, ed
erano animate da un’unica passio-
ne, l’odio per il liberalismo di
Franklin Delano Roosevelt. Uomi-
ni e donne di estrema destra, meno
intelligenti della media, estrema-
mente ignoranti del mondo e pro-
fondamente ostili a tutti quanti era-
no diversi da loro, sono stati man-
dati a guidare una potenza come
l’America. Volevano sovvertirla e
ci sono riusciti: nei tribunali hanno
piazzato i loro giudici a vita, così
ingiustizia è fatta per un secolo. Ab-
biamo perso la nostra bussola e da
lì il nostro intero Stato di diritto.
John Adams, il nostro secondo pre-
sidente, disse che l’America era

una nazione non di uomini, ma di
leggi. Ora è in pezzi grazie a un texa-
no idiota. Immagina se l’uomo più
stupido d’Italia diventasse pre-
mier?».
In un celebre saggio lei ha scritto che

gli intellettuali in democrazia devono

lanciare l’allarme per i rischi che essa

corre, compito analogo a quello dei

canarini nelle miniere, dove erano

usati per segnalare le fughe di gas.

Obamaèunintellettuale.Uncanarino

alla Casa Bianca cosa comporta?

«Un canarino non fa primavera...
Obama è più intelligente della mag-
gioranza degli americani. È un filoso-
fo della politica. Ma mi chiedo come
potrà gestire le schiere di generali e
ammiragli che pensano di sapere tut-
to e vogliono solo accaparrare soldi
per i loro eserciti. Saprebbero vince-
re di nuovo la Seconda Guerra mon-
diale, ma non sanno combattere le
guerre di oggi. È dal 1945 che l’Ame-
rica non ne vince una. Però è arrivato
questo pazzo che ne ha scatenate a
destra e a manca, con la logica della
guerra preventiva e con l’idea che
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Lo scrittore analizza la politica degli Stati Uniti
E ricorre a una sua celebremetafora:
gli intellettuali sono comepennuti nelleminiere
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